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Le prospettive tra Mosca e Roma 
i 

L'ambasciatore sovietico: 
«Dopo le polemiche 

pensiamo a collaborare» 
Incontro con Nikolai Lunkov - Perché l'Urss considera l'Italia un im­
portante paese occidentale ed uno dei migliori partner commerciali L'ambascia»ore sovietico Nikoiai Lunkov 

In Italia da un mese e mezzo l'am­
basciatore sovietico Nikolai Lunkov 
si è trovato a dover affrontare prò 
prio all'inizio della sua missione la 
polemica sui collegamenti interna­
zionali del terrorismo. Che ha pen­
sato quando ha visto chiamare in 
causa l'URSS? 

« Che accuse del genere sono as 
surde ». E' una risposta secca, bre 
ve, perché hanno già ampiamente 
parlato il governo di Mosca e i gior­
nali sovietici. Ma vuole aggiungere 
che « non può sfuggire all'impressio­
ne che, agendo in questo modo, le 
forze all'origine di simili specula 
zioni vogliano danneggiare i rap 
porti amichevoli che si sono instali 
rati tra l'Italia e l'URSS*. 

Polemiche pubbliche e contatti pri­
vati: lei ha già avuto molti collo­
qui, resta ottimista MII futuro delle 
relazioni italo-sovietiche? 

«Sì, in realtà penso che ci siano 
larghe prospettive per una fruttuo­
sa collaborazione. Noi nutriamo da 
sempre sentimenti di amicizia verso 
l'Italia e di simpatia verso il popo­
lo italiano e, inoltre, crediamo che 
l'Italia sia un paese, un importante 
paese occidentale, che può dire la 
sua opinione per la difesa della pa­
ce. Tanto più oggi, che occorre svi­
luppare i rapporti bilaterali in mo­
do da influenzare positivamente le 
relazioni internazionali che attraver­
sano una fase molto tesa ». 

Con quale spirito è giunto a Ro 
ma? 

€ Ci sono arrivato con grande pia­
cere, perché l'incarico che mi è sta­
to dato dai dirigenti sovietici — non 
è un segreto — è importante e pen­
so nobile: fare del mio meglio per 
sviluppare la nostra collaborazione. 
politica, economica, tecnica, scienti­
fica e culturale *. 

Ha detto che lo sviluppo delle re- " 

fazioni bilaterali deve influenzare 
positivamente i rapporti internazio­
nali. Cosa significa in concreto? 

« Penso, ad esempio, ad una lar­
ga collaborazione che vada oltre i 
rapporti diretti tra Afosca e Roma 
e che miri a sforzi comuni per sal­
vare e consolidare la distensione 
con il primo obiettivo di fermare 
la corsa agli armamenti. Per quel­
lo che ci riguarda, una simile azio 
ne è un imperativo che potrei col 
legare all'imminente 26. congresso 
del PCL/S>. 

Perché? 
« Perché fi congresso sarà una 

tappa importante non solo per la 
vita dell'URSS, ma anche per ti cor­
so delle vicende internazionali. Vi 
riaffermeremo in primo luogo la no­
stra linea di principio per il conso­
lidamento della pace e per fermare 
la corsa al riarmo*. 

Da una cartellina tira fuori una 
copia della Pravda di Capodanno. 
Vi è pubblicato il messaggio con cui 
Breznev ha ribadito l'impegno so­
vietico in questa direzione. « Espri­
me gli interessi del popolo sovietico 
— spiega Lunkov leggendolo — ad 
una prospettiva di pace. Ma questi 
valori non riguardano solo noi. Ri­
guardano anche il popolo italiano, 
perché la prospettiva della pace è 
la vrospettiva della collaborazione. 
Riguardano quindi anche altri. La 
vostra disponibilità alla cooperazio­
ne vi^ne sottolineata nel messaggio 
che Breznev ha inviato al presiden­
te americano Reagan dove si dice 
chiaramente che oggi si pone in mo 
do decisivo la necessità di uno sfor­
zo attivo, da parte di tutti gli Sta­
ti, per risanare la situazione inter­
nazionale e consolidare la pace. Pur­
troppo — aggiunge subito l'amba­
sciatore — le dichiarazioni dei rap­

presentanti della nuova amministra­
zione USA non dimostrano un atteg­
giamento costruttivo per la soluzio­
ne di tali problemi ». 

Torniamo ai rapporti bilaterali 
italo sovietici. Su quali assi pensa 
al loro sviluppo? 

« In primo luogo esistono buone 
possibilità sul piano economico e 
commerciale. Già esistono buone tra­
dizioni. Noi insistiamo — e lo sot­
tolineiamo nel documento prepara­
torio del 26. congresso del PCUS — 
sullo sviluppo di questi rapporti con 
tutti i paesi interessati*. 

Da questo punto di vista d ie se­
gni ha trovato in Italia? 

« Nei contatti che ho già avuto 
con il mondo industriale, ma anche 
negli ambienti di governo, ho tro­
vato una visione molto realistica. 
Ho trovato che si considera molto 
importante per l'Italia il commercio 
con l'URSS. Da parte nostra noi 
consideriamo M vostro paese come 
uno dei nostri più importanti part­
ner ». 

Ma le polemiche dei giorni scorsi 
non sono anche un segno che può 
avere effetti negativi in questo 
campo? 

« Certo — ripete — c'è chi vuole 
mettere in dubbio la nostra colla­
borazione in tutti i campi e quindi 
anche nel settore dell'interscambio 
commerciale. So che non mancano 
i nostri critici. Ma noi sappiamo che 
le nostre realizzazioni per il nostro 
sviluppo sono grandiose e — posso 
dirlo — ne siamo fieri ». 

Dalla cartellina tira fuori un fo­
glietto pieno di cifre e ne cita qual­
cuna: € Nell'ultimo piano quinquen­
nale, quello che si è concluso nel 
1980. abbiamo costruito 1.200 grandi 
imp-rs? industriali. Nell'agrir-iltura, 
nonostante sfavorevoli condizioni at­
mosferiche. il raccolto medio annuo 

è stato di duecento milioni di ton­
nellate. So poi che ci rimproverano 
di fare poco per il tenore di vita 
della popolazione. Ma è-vero il con­
trario. In cinque anni, ad esempio, 
il salario medio reale è cresciuto 
del 15 per cento, la produzione dei 
beni di consumo del 21 per cento, 
mentre sono migliorate le condizio­
ni di alloggio per cinquanta milioni 
di sovietici... ». 

S'interrompe e aggiunge: « Ai no 
stri critici voglio anche dire che sia­
mo noi i primi a criticare aperta­
mente i nostri difetti e le nostre la­
cune. E ne stiamo discutendo anche 
ora, alla vigilia del congresso, pro­
prio per affrontare con la massima 
energia i compiti del nuovo piano 
quinquennale ». 

Pochi dati per l'immagine di un 
paese in crescita, un paese che la­
vora e quindi di un paese che guar­
da con fiducia alla prospettiva della 
collaborazione internazionale? 

« Sì. perché proprio se guardiamo 
a questa nostra prospettiva vedia­
mo che crescono parallelamente 
le prospettive della nostra collabo­
razione a cui — Io ripete — guardo 
con ottimismo perché sono profonda-
mente convinto che corrisponda pie­
namente agli interessi dell'Italia e 
dell'Unione Sovietica. In ogni cam­
po: dal commercio alle relazioni cul­
turali. fino ai gemellaggi tra le cit­
tà... ». 

« In questa mia missione in Italia 
— conclude Lunkov — spero di po­
ter contare non solo sulla compren­
sione. ma anche sull'appoggio degli 
organismi statali e delle organizza­
zioni sociali e politiche italiane. E' 
un lavoro importante perché sono 
convinto che molte siano le possi 
bilità di capirci meglio ». 

Renzo Foa 

Iniziative comuni di Italia e Algeria in Africa 
ROMA — L'Italia e l'Algeria 
hanno raggiunto un'intesa per 
iniziative economiche comu­
ni per venire in aiuto di al­
cuni paesi sottosviluppati e 
privi di risorse energetiche 
del terzo mondo, in parti­
colare in Africa. Lo ha an­
nunciato ieri in una conferen­
za stampa il ministro algeri­
no della Energia, Belkacem 
Nabi. durante una visita di 
due giorni in Italia su invito 
del ministro dell'industria 
Pandolfi. Fonti vicine alla de­
legazione algerina hanno ri­
ferito che un gruppo di lavo­

ro verrà costituito per la rea­
lizzazione di queste «joint 
ventura » in paesi terzi. -

< L'Italia è considerata un 
partner privilegiato per l'Al­
geria — ha detto Nabi — e 
la cooperazione tre i due 
può conoscere prossimamen­
te sviluppi molto importanti 

j e che possono diventare esem­
plari nel quadro di un nuovo 

I tipo di rapporti tra i paesi 
\ industrializzati e del terzo 
j mondo ». Il ministro algerino 
I del petrolio ha ricordato che 
| la cooperazione economica 
, tra i due paesi avviene in un 

quadro politico nuovo, soprat­
tutto dopo la visita, lo scor­
so anno, del presidente Per-
tini in Algeria, che è stata 
importante, ha detto, anche 
per <aii apprezzamenti co­
muni dei dati attuali della po­
litica internazionale ». e per 
il consolidamento della pace 
e della cooperazione nel Me­
diterraneo. 

Ricordando la cooperazione 
tra PENI e la Sonatrach. gli 
enti petroliferi dei due pae­
si. Nabi ha confermato eh*3 

trattative sono in corso per 
il raddoppio del gasdotto sot­

tomarino che unisce Algeria 
e Italia 

In merito al problema del 
prezzo del gas naturale — un 
argomento che è stato tratta­
to negli incontri di ieri con 
il ministro Pandolfi — Nabi 
ha detto che occorre esami­
nare l'evoluzione del suo prez­
zo tenendo conto che si trat­
ta di una materia prima pre­
zioso che consente di preve­
dere. a differenza del petro­
lio. un approvvigionamento 
regolare e a lungo termine. 
Tra gli argomenti in discus­
sione tra Italia • Algeria 

sono anche iniziative comuni 
tra i due paesi nel campo 
delle nuove energie, cosiddet­
te di sostituzione. 

Nel corso della sua visita 
In Italia il ministro algerino 
ha anche incontrato il mini­
stro del commercio Estero, 
Manca, il ministro delle par­
tecipazioni statali. De Miche-
lis e i rappresentanti del-
l'EXI e dell'IRI. Oggi la sua 
visita si conclude con una 
udienza dal presidente Per-
tini 

g. m. 

Nel primo messaggio presidenziale alla nazione 

Reagan presenta all'America 
il programma neo-Iberista 

Annunciati sgravi fiscali per gli industriali e forti tagli agli stanziamenti so 
ciali - Il prossimo anno aumenteranno di tre volte le spese per il riarmi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Il modello da 
eguagliare è sempre quello 
roosevelttano, del primo pre 
sidente degli Stali Uniti che 
nel 1933 utilizzo la radio, neo­
nato mezzo di comunicazione 
con la massa degli elettori, 
per coinvolgere milioni di a-
mericani nella svolta politica 
impressa al paese. Da mezzo 
secolo a questa parte non c'è 
presidente americano in dif­
ficoltà che non cerchi di imi­
tare le famose chiacchiere 
davanti al caminetto del Ica 
der che con il New Deal spiri 
se alla riscossa l'America del­
la grande depressione. L'imi­
tatore più smaccato fu Car­
ter che quattro anni fa, in 
occasione del suo primo di­
scorso alla nazione, si fece 
riprendere dalle camere del­
la TV in pullover e seduto 
davanti a un caminetto. L'ef­
fetto, date le scarse capacità 
comunicative dell'uomo, non 
fu brillante. 

Ci ha riprovato giovedì not-
ie Ronald Reagan, ma in 
abito scuro, seduto davanti 
al proprio tavolo di lavoro 
nel famoso ufficio ovale con 
sullo sfondo gli inevitabili 
vessilli nazionale e presiden­
ziale e l'altrettanto inevitabile 
foto incorniciata della signo­
ra Nancy. Ha avuto un buon 
successo perché è riuscito a 
presentarsi agli americani per 
ciò che è e vuole essere: un 
Roosevelt di destra, capace 
di usare tutto il suo potere 
di persuasione per perorare 
la causa non del riformismo 
ma del conservatorismo, non 
del capitalismo di stato ma 
del liberalismo, non dell'as­
sistenzialismo e del Welfare 
state ma dei tagli agii stan­
ziamenti sociali e a tutte le 
voci del bilancio statale, tran­
ne quelle delle spese mili­
tari, che anzi aumenteranno. 

Niente di nuovo, nella so­
stanza, rispetto ai temi che 
hanno contraddistinto tutta 
la campagna elettorale dei 
repubblicani. E infatti di mi­
sure concrete non ha parlato, 
limitandosi a dare l'annuncio 
che il prossimo 18 febbraio 
presenterà al Parlamento un 
pacchetto di provvedimenti 
economici. 

Ma ieri, nella giornata del 
suo settantesimo compleanno, 
l'uomo che è il più anziano 
presidente che questa gio­
vane nazione abbia avuto, 
doveva puntare sui presup­
posti indispensabili della ster­

zata che si prepara a far 
compiere alla più grossa mac­
china economica del mondo: 
ottenere un consenso popola­
re sufficientemente largo per 
sormontare gli ostacoli par­
lamentari che gli si parano 
contro. Per raggiungere que­
sto consenso ha suonato V 
allarme con toni, più che roo-
seveltiant, addirittura chur-

chilliani. Ha parlato di gua 
sti, di disordine e di confu­
sione nell'economia; ha mes­
so in guardia contro una ca­
lamità economica di propor­
zioni tremende che potrebbe 
abbattersi sull'America se non 
venissero ridotte le spese fe­
derali e le tasse che sono 
cresciute in modo contropro­
ducente. Anzi rovinoso. Ha 

Sanguinosi incidenti a Teheran 

Gli islamici attaccano 
un corteo di sinistra: 

numerosi morti e feriti 
TEHERAN — Gravissimi scontri sono avvenuti Ieri mat­
tina nella capitale Iraniana fra migliaia di manifestanti 
aderenti all'organizzazione di sinistra dei « fedayin del 
popolo > da una parte e dall'altra squadristi dell'integrali­
smo islamico (gli «hezbollahi») e militi dei K komité > isla­
mici. E' stato fatto largo uso delle armi da fuoco da parte 
del miliziani islamici: non si hanno cifre ufficiali sulle 
vittime, ma fonti di stampa parlano di « alcuni morti » (al­
meno uno, ma secondo altre fonti tre o addirittura otlo) 
e di parecchie decine di feriti. 

Gli incidenti sono avvenuti quando una folla stimata 
In almeno diecimila aderenti e simpatizzanti ai « fedayin 
del popolo » (che si definiscono marxisti-leninisti) hanno 
sfidato il divieto delle autorità ed hanno cominciato a 
sfilare per le vie di Teheran. Un esponente del « Komité » 
islamico ha accusato I manifestanti di voler < distrarre 
l'attenzione del popolo dalla guerra > e di i fare il gioco 
dei loro padroni americani », formula che viene regolar­
mente usata contro tutte le organizzazioni di sinistra, in­
clusa quella dei e Mugiahedln del popolo » (sinistra isla­
mica); è stato anche affermato — senza portare alcuna 
prova — che il corteo si sarebbe diretto verso l'univer­
sità per e interrompere » l'abituale discorso del venerdì. 
Sta di fatto che gli squadristi del « partito di Allah > hanno 
ad un certo punto sbarrato la strada ai manifestanti; su­
bito dopo sono intervenuti i miliziani del « komité », uffi­
cialmente per e dividere i contendenti », ma in realta 
dando manforte agli « hezbollahi » contro i manifestanti. 
Ben presto gli scontri violentissimi, accesisi in tutta la 
zona di piazza Azadi (libertà), sono degenerati in spara­
toria; ed è significativo che la quasi totalità dei colpiti dal 
proiettili provengono dalle file dei manifestanti di sinistra. 
E' stato operato anche un gran numero di arresti; tutti i 
fermati — ha detto una fonte del « komité » Islamico — 
saranno giudicati « secondo i regolamenti In vigore in tem­
po di guerra ». 

I manifestanti portavano cartelli • striscioni contro l'au­
mento della disoccupazione, contro la politica Integralista 
del partito islamico e contro l'accordo USA-Iran per la 
liberazione degli ostaggi. 

I violenti scontri di ieri sono un preoccupante segno 
del costante aggravarsi del confronto interno in Iran tra 
le forze laiche e di sinistra e il partito degli integralisti 
islamici, che negli ultimi giorni hanno di nuovo preso di 
mira più volte lo stesso presidente della repubblica 
Bani Sadr. 

1 fatto ricorso ai vecchi U 
! chi del mestiere che cono 
I meglio: con una mano ha 
l strato al pubblico un doli 
] e poi con l'altra ha coni 
j i trentusii centesimi in 
' netine per dare la rap] 
j .tentazione fisica del dep 
I zamer.io subito daVa mot 
' statunitense nel gii ) di t>< 
1 anni. Ha fatto api-arire 
< io schermo grafici a co 
i per nlimuòtrare che le sp 
! statali soverchiano di tre 
j miliardi di dollari le entri 

Ha ricordato che in vent'c 
J t prezzi sono saliti del 
i per cento. Ha dichiarato 
ì finora gli Stati Uniti ha 
j cercato di combattere l'in 

zione con tagli al bilar 
; sfl/!;o poi a ricorrere ali 

mento del dsficit per fren 
la disoccupazione dilaga: 
Tutto ciò — ha concluso 
non ha funzionato e d'ore 
poi il governo cercherà 
combattere contemporai 
mente l'inflazione e la di. 
cupazione, riducendo le i 
se dello Stato e. in pari t 
pò, riducendo le imposte 
rianimare l'economia, rii 
re gli sprechi e indum 
capitalisti a investire di 
e quindi a creare nuovi p 
di lavoro. In ventuno mi 
non poteva fornire un mit 
re vademecum delle idee e 
al buon senso conservatot 
alle attese della classe me 

Sul bilancio di quest'ai 
a quanto si sa, le spese 
litari saliranno di 6.4 mil 
di di dollari, ma l'anno p 
simo la crescita sarà q 
tripla: 23,6 miliardi di 
lari. Si muovono per ottei 
maggiori stanziamenti il 
nistro della Difesa, i g 
rali dell'esercito (che coi 
no aumentare gli stipend 
militari), gli ammiragli 
vogliono più navi, casi 
cono, per rincorrere t st 
tici che avrebbero acqu 
una superiorità sui mar 
aviazione che pretende la 
struzione del costosissimi 
devastante per l'ambiente 
ve venisse installato) m 
le MX. 

Il discorso di Reagan 
popolo televisivo è piae 
ai parlamentari, al pubi 
e al business. Le telefoi 
alla Casa Bianca sono s 
tutte o quasi di consenso 
Wall Street sono soddis] 
ma aspettano il 18 febb 
per vedere come le pa 
si tradurranno in fatti. 

Aniello Coppe 
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